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Gorio, di Brescia, la terra santa della pub-
bl ica v i t a i ta l iana, perchè sempre sa con 
mirabile sce l ta mandare a l l 'Assemblea na-

z ionale uomini che la i l lustrano per saggezza, 
, la v i r t ù ideale del vero legislatore. 

Triste f u l 'ora del nevoso dicembre che 
chiuse gli occhi di Giuseppe Zanardel l i alla 
f u l g i d a luce della l ibertà, ma noi che lo 
a m a m m o c r e d e v a m o ancora r ivederlo nei 
mille ricordi c o s t a n t e m e n t e narrati dagli 
amici più int imi suoi. Ora la morte fa lc id ia 
anche nella schiera dei discepoli suoi, la ca-
tena rompe le anella, la poet ica suggest ione 
comincia ad infrangersi! Noi sgomenti pian-
giamo! ( V i v e approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole F inoechiaro-Apri le . 

F I N O C C H I A E O - A P E I L E. . O nore vol i 
col leghi, appresi pochi moment i fa la tr iste 
n u o v a e mi inchinai l a g r i m a n d o innanzi ai 
resti morta l i di Massimo Bonardi . 

Consent i te a me, che ebbi l 'onore di averlo 
c o m p a g n o e col laboratore nel Ministero di 
grazia e giustizia, di. unire la mia voce a 
quella a u t o r e v o l e del nostro i l lustre presi-
dente e dei col leghi Gorio e P a v i a , man-
dando un sa luto alla cara memoria di lui. 
Nei lunghi mesi che insieme c o n s a c r a m m o 
ad un assiduo lavoro , ebbi p r o v e evident i ed 
e loquent i del suo alto ingegno, della sua 
devozione ai pubbl ic i interessi, della sua 
lea l tà polit ica e personale, di t u t t o quel 
complesso di qual i tà che dentro e fuor i del 
P a r l a m e n t ó l o a v e v a n f a t t o amare da quant i 
lo conobbero . 

Io sento di compiere un vero dovere , 
s e c o n d a n d o l ' i m p u l s o de l l 'animo mio rico-
noscente, nell 'associarmi. alle parole di com-
pianto che sono state testé pronunziate in 
q u e s t ' A u l a in onore di lui. 

V o g l i a l ' a m i c o e col lega Gorio, v o g l i a la 
C a m e r a p e r m e t t e r m i di rendermi anche in-
terprete dei sent iment i dei miei conci t ta-
dini di Sicilia, nel r ivo lgere una parola di 
r i m p i a n t o alla nobile Brescia , che v e d e 
s c o m p a r i r e i migliori suoi figli. Noi sici-
l ian i non d i m e n t i c h i a m o il sangue , gene-
roso di, Bresc ia e delle altre t e r r e l o m b a r d e 
che f u s p a r s o p e r . la nostra redenzione. . . 
(Bravo!) ...e che f r a quelli , che lasciarono 
la v i t a a C a l a f a t i m i , v ic ino al s o m m o e 
glorioso d u c e dei Mille, ci f u chi p o r t a v a il 
nome onorato di B o n a r d i {Bene! Bravo! — 
Approvazioni), il f rate l lo di letto del nostro 
col lega ora perduto . E d è perciò chè porto 
oggi qui l ' o m a g g i o e il sa luto dei miei con-
c i t tadin i , eco del sent imento u n a n i m e del 
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paese verso chi lo ha servito colle armi, 
col l ' intel letto, colle civili v i r tù . 

Questa parola g i u n g a alla c i t tà di Bre-
scia con l 'aureola che le v iene dall 'essere 
la espressione non di voti individual i , ma 
la voce della patr ia r a p p r e s e n t a t a dal l 'As-
semblea nazionale. ( V i v e approvazioni). 

P E E S I D E N T È . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Brunial t i . 

B B U N I A L T I . U n a sola parola consen* 
t i temi di aggiungere, per l 'amiciz ia perso-
nale che mi legav £L cii Massimo Bonardi , e 
più quasi nel nome di una p a t r i o t t i c a isti-
tuzione che sorge si può dire sulla sua t o m b a . 
L ' o n o r e v o l e presidente della C a m e r a ed il 
collega Gorio hanno r icordato come non più 
tardi di domenica scorsa, il nostro amico 
perduto presiedesse una r iunione nella quale 
furono g e t t a t e le basi di una is t i tuzione da 
cui grande aiuto si a t t e n d o n o gli eserciti 
d ' Inghi l terra e di altre nazioni, da cui qual-
che aiuto io spero v e r r à anche al l 'esercito 
della patr ia nostra, la organizzaz ione d'ei 
volontar i ciclisti ed automobi l i s t i . 

Quando, sin dal passato maggio , il Bo-
nardi pres iedeva il Congresso di Brescia e 
si c o n s a c r a v a con t a n t o a m o r e a quella isti-
tuzione, io d o m a n d a v a a me m e d e s i m o se 
fosse possibile che sin d'al lora la v i t a di un 
uomo che p o t e v a dedicarsi con t a n t a pas-
sione ad una ist i tuzione così uti le alla pa-
tria, fosse v e r a m e n t e minata . Massimo Bo-
nardi ha a v u t a la c o m p i a c e n z a , quasi nel-
l ' u l t i m ' ò r a d i sua v i t a di v e d e r e ass icurata 
quella is t i tuzione che egli curò, come curò 
sempre ciò che si a t t e n e v a a l l ' educaz ione 
fìsica degli i ta l iani , e ben può dirsi perciò 
che egli sia morto còme è v issuto , pensando 
alla difesa del suo paese, degno tìglio della 
for te Brescia, contr ibuendo ad accrescere 
quelle difese della patr ia , per cui u n giorno 
potranno essere compiut i gli ideal i della sua 
g iovinezza , e le aspirazioni c o s t a n t i della 
sua nobile v i ta . (Approvazioni) . 

P E E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro di agr ico l tura , indu-
stria e commercio . 

E A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevol i c o l l e g h i ! A nome 
del Governo aderisco con a n i m o profon-
d a m e n t e commosso alle parole nobil issime 
che hanno qui p r o n u n z i a t o l ' i l lustre nostro 
presidente e gli amici che a v e v a n o cara 
c o n s u e t u d i n e di v i t a con M a s s i m o B o n a r d i 
che onorò il P a r l a m e n t o , il foro, gli alti 
uf f ic i pol it ic i cui f u c h i a m a t o , e d o v u n q u e 
lasciò nobile esempio di operosità, di intel-
l igenza, di bontà, di d i g n i t à a l t a e fiera. 
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